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Premessa

Daniele Salvi 1

Le ragioni: tenere insieme ricostruzione e sviluppo
La ricerca “Nuovi sentieri di sviluppo per l’Appennino Marchigiano dopo il si-
sma” nasce dalla percezione che gli eventi sismici del 2016/2017 abbiano costi-
tuito un discrimine di assoluto rilievo nella storia dell’Appennino centrale per al-
meno quattro ordini di motivi.
Innanzitutto, per la profondità degli e�etti distruttivi prodotti e per la loro esten-
sione territoriale senza precedenti, stando almeno alla storia più recente delle co-
munità interessate.
In secondo luogo, per i precedenti: i terremoti di Marche-Umbria del 1997, 
dell’Aquila del 2009 e dell’Appennino centrale del 2016/2017 delineano una se-
quenza di tre grandi eventi catastro�ci nell’arco di soli vent’anni in un’area terri-
toriale sostanzialmente contigua. Una sequenza tale da incidere profondamente 
sulla vita e sulla stabilità �sica e psicologica delle stesse comunità.
In terzo luogo, per la fase economico-sociale in cui gli ultimi devastanti even-
ti si sono manifestati, caratterizzata dalla perdurante crisi economica iniziata nel 
2008 che ha investito pesantemente non solo il sistema Italia, ma le quattro re-
gioni interessate dal sisma: Marche, Umbria, Lazio e Abruzzo.
In�ne, per la traiettoria di medio periodo che ha riguardato le aree appenniniche 
e interne italiane, speci�camente quelle coinvolte dal sisma, soggette a progres-
sivo spopolamento e invecchiamento demogra�co, in presenza di un contesto 
di sempre più rarefatta dotazione di servizi essenziali (sanità, mobilità, istruzio-
ne, accessibilità) e di carenza di opportunità lavorative per le giovani generazio-
ni. Aspetti, questi, evidenziati e oggetto d’intervento pubblico nell’ambito della 
Strategia Nazionale per le Aree Interne (SNAI).

1 Coordinatore Generale; Capo di Gabinetto Presidenza Consiglio Regionale Marche; mail: daniele.
salvi@regione.marche.it
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16 - Sentiero 2
 Borghi in rete. Connettività e mobilità sostenibi-

le nelle aree dell’Appennino Marchigiano
 Renato De Leone 122, Ilenia Pierantoni 123, Danilo Procaccini 124, Andrea 

Renzi 125, Flavio Stimilli 126

Il tema della connettività ed accessibilità (�sica e digitale) dei territori colpiti da-
gli eventi sismici rappresenta una delle precondizioni allo sviluppo stesso di que-
sti luoghi. La Strategia Nazionale delle Aree Interne indica con chiarezza il ruolo 
loro assegnato nella strategia stessa: “A�nché la perifericità non si tramuti in mar-
ginalità è necessario accrescere l’accessibilità delle Aree interne ai servizi di base che 
quali�cano la nozione stessa di cittadinanza, istruzione e salute in primis. Questo ri-
sultato può essere raggiunto attraverso due modalità di azione, fra loro mutualmente 
non esclusive: a) ra�orzare e ripensare l’o�erta di servizi di tali aree; b) migliorare 
la mobilità dalle e nelle aree, riducendo i tempi e�ettivi di spostamento per accedere 
ai servizi disponibili presso i poli”.È evidente che il tema dell’accessibilità assume, 
in questo contesto, un ruolo determinante, soprattutto perché ad essa si legano 
molti degli interventi �nalizzati allo sviluppo dell’area. Questa proposta si inseri-
sce in un quadro programmatorio e strategico, in parte già avviato dalla Regione 
Marche, che andrebbe adeguato all’area colpita dagli eventi sismici del 2016-17 
e che riguarda: i) dal punto di vista dell’accessibilità �sica, il potenziamento di 
alcune infrastrutture di rilievo strategico, il miglioramento dei sistemi di inter-
connessione tra lento e veloce, la riorganizzazione del trasporto pubblico locale, 
il ripristino della funzionalità delle infrastrutture danneggiate dal sisma; ii) dal 

122   Università degli Studi di Camerino, Scuola di Scienze e Tecnologie; mail: renato.deleone@unicam.it

123   Università degli Studi di Camerino, Scuola di Architettura e Design; mail: ilenia.pierantoni@unicam.it

124   Università degli Studi di Camerino, Scuola di Architettura e Design; mail: danilo.procaccini@gmail.com

125   Università degli Studi di Camerino, Scuola di Architettura e Design; mail: andrea.renzi@unicam.it

126   Università degli Studi di Camerino, Scuola di Architettura e Design; mail: �avio.stimilli@unicam.it
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punto di vista della connettività digitale, la copertura di tutti i territori della Re-
gione, prioritariamente di quelli più interni, tramite banda ultralarga. 

Il quadro delle azioni proposte ha l’obiettivo di trasformare l’area colpita dal si-
sma in una delle aree-esempio 1) di innovazione digitale 2) di mobilità alterna-
tiva e sostenibile con un servizio innovativo di trasporto multimodale per turisti 
e visitatori così da avvicinare ed o�rire migliori servizi ai cittadini delle aree più 
interne. L’obiettivo complessivo è di favorire, in generale, il miglioramento del-
la qualità della vita dei residenti (interazioni con progetto n. 1 “Qui si vive me-
glio”) ed aumentare l’attrattività dell’area sia per i turisti che per le aziende esi-
stenti e nuove. 

Al �ne di connettere adeguatamente questo sistema con il contesto delle connes-
sioni sovralocali, sia nazionali che internazionali, sarà necessario, nei futuri ap-
profondimenti progettuali, tener conto dei cambiamenti che stanno interessan-
do la Regione Marche, e più in generale il Centro-Italia, in termini di mobilità, 
trasporto e grandi piattaforme logistiche. In particolare, si fa riferimento agli in-
terventi di potenziamento del porto di Ancona, del collegamento con la SS16 e 
con la linea ferroviaria adriatica (Protocollo d’Intesa Interventi per la riquali�-
cazione urbana, la messa in sicurezza dall’azione meteomarina e velocizzazione 
della linea ferroviaria adriatica e per il collegamento viario della SS 16 al porto 
di Ancona), alle auspicabili strategie di sviluppo dei vicini aeroporti di Ancona 
e Perugia, ai corridoi strategici di sviluppo del trasporto europeo (TEN-T Co-
re Network Corridors), che sicuramente incideranno sui �ussi di cose e persone 
interni all’area. 

16.1 - Obiettivi della proposta

L’obiettivo generale della proposta è ridurre la condizione di isolamento e margi-
nalità delle aree più interne dell’Appennino, incrementando i livelli di connetti-
vità digitale e accessibilità �sica, attraverso sistemi di mobilità e trasporto intelli-
genti, sostenibili e integrati. In questo senso, gli obiettivi speci�ci sono:

- potenziare l’infrastruttura digitale, al �ne di migliorare l’accesso alle reti di-
gitali – anche nelle aree meno accessibili e più remote – e di garantire un 
servizio e�ciente ai cittadini e alle imprese del territorio; 

- aumentare la copertura digitale di aree pubbliche (piazze, giardini etc.), con 
l’obiettivo di permettere ai turisti e visitatori una fruizione migliore del patri-
monio culturale, paesaggistico ed eno-gastronomico utilizzando nuovi stru-
menti (uso di realtà virtuale ed aumentata, kit digitale del turista, etc.);

- migliorare, attraverso una studiata gerarchizzazione, l’e�cienza e l’e�cacia 
del sistema infrastrutturale di accesso all’area, potenziando (o ampliando, ove 
necessario) l’o�erta di percorsi e infrastrutture;

- ripristinare la funzionalità delle infrastrutture danneggiate dal sisma, o co-
munque non utilizzabili a causa dei danneggiamenti agli edi�ci, delle varia-
zioni nella stabilità dei versanti, delle pre-esistenti e/o nuove criticità legate al 
rischio idrogeologico; 

- raccordare, per quanto possibile, le esigenze di mobilità dei residenti con 
quelle dei visitatori, al �ne di coordinare, al meglio, tratte d’uso comune;

- potenziare (aumentandone la capillarità) il sistema del trasporto pubblico lo-
cale (TPL) e le sue connessioni ai sistemi di trasporto pubblico sovralocale 
in direzione delle principali mete regionali e sovraregionali (Roma, Perugia, 
Ancona, ecc.);

- incrementare l’uso del trasporto pubblico e condiviso, da parte di lavorato-
ri pendolari e residenti, con un’o�erta di sistemi di mobilità alternativa e 
sostenibile, quali car-sharing, taxi collettivo, trasporto pubblico a chiamata, 
biciclette elettriche;

- incrementare la sostenibilità dei sistemi di trasporto e ridurre le emissioni 
inquinanti, in particolare nelle aree maggiormente sensibili e nei periodi di 
maggiore a�uenza turistica;

- sviluppare ed incentivare sistemi di car-pooling a livello di aziende grandi e 
medie dell’area che riduca il tra�co legato alle percorrenze casa-lavoro.

Si individuano altresì obiettivi trasversali alla progettazione:

- contribuire alla nascita di nuove aziende ed allo sviluppo di quelle esistente 
che potranno sfruttare i vantaggi della banda ultralarga;

- contribuire al miglioramento della qualità della vita nelle aree interne, incre-
mentando l’o�erta di trasporto pubblico e condiviso per i residenti;

- innescare processi di sviluppo locale legati a nuove attività e iniziative nel 
settore del turismo naturalistico e green (eco-turismo, ciclo-turismo, ecc...);

- riequilibrare i �ussi turistici all’interno dell’area, accrescendo i livelli di acces-
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sibilità ad aree e mete ‘storicamente’ più marginali e riorganizzando le moda-
lità di fruizione delle mete di maggior a�uenza, ma più sensibili dal punto di 
vista naturalistico e paesaggistico.

16.2 - Criticità da superare e/o potenzialità da sviluppare

L’area interessata dal progetto si caratterizza per una limitata connettività, sia in 
termini di infrastruttura digitale, sia in termini di rete stradale, sia in termini di 
servizio di trasporto pubblico. Queste problematiche si ampli�cano consistente-
mente nelle aree più interne, nelle quali il binomio “scarsa connettività digitale-
scarsa accessibilità �sica” rappresenta uno dei maggiori limiti allo sviluppo e alla 
qualità della vita. La mancanza di infrastrutture di rete, infatti, può limitare le 
possibilità di insediamento di nuove attività (legate all’artigianato digitale, alla 
promozione turistica, alla cultura, o a qualsiasi altra attività freelance), il riutilizzo 
del patrimonio edilizio storico e di�uso per nuovi usi, lo sviluppo e l’innovazio-
ne dei servizi al cittadino. 

Dal punto di vista dell’accessibilità �sica, le maggiori criticità sono rappresentate 
da una generale condizione di squilibrio tra l’o�erta di servizi legati al trasporto 
pubblico locale e la domanda potenziale da parte dei territori da servire. Ciò è ri-
conducibile a tre principali problematiche: 

- la di�usione e parcellizzazione del sistema insediativo, costituito da piccoli 
borghi, frazioni e nuclei storici, peraltro con bassa densità abitativa, che ne-
cessariamente comporta, da un lato, un aumento dei tempi di percorrenza le-
gati alla riduzione della velocità di spostamento e dall’altro, un aumento dei 
costi di gestione dei servizi di trasporto pubblico locale rendendolo così poco 
competitivo; 

- le caratteristiche morfologiche del territorio, che rendono di�coltosa l’attiva-
zione di un servizio adeguato alle esigenze dei residenti e dei visitatori dell’a-
rea; di�coltà aumentata a seguito degli eventi sismici per cui, ad oggi, diverse 
infrastrutture non sono utilizzabili, o lo sono solo parzialmente, a causa dei 
danni o a causa di situazioni di rischio indotto da versanti in frana o altre con-
dizioni di criticità;

- una limitata gerarchizzazione del sistema infrastrutturale, dovuta in particola-
re alla carenza di infrastrutture di collegamento sovralocale, in grado di con-
nettere, in tempi rapidi, i piccoli centri interni con l’intorno, sia attraverso 

adeguate connessioni trasversali intervallive nord-sud (ad esempio Ascoli Pi-
ceno-Sarnano o Pedemontana Fabriano-Muccia), sia attraverso connessioni 
est-ovest, ovvero costa-interno (Val Tenna, Valle del Potenza, Strada Statale 
Salaria, …). 

Da un lato, questo particolare contesto territoriale risulta particolarmente voca-
to alla “lentezza” degli attraversamenti e delle percorrenze, come si desume dal-
la �tta rete di sentieri e percorsi minori che raggiungono le tante piccole mete 
presenti sul territorio. Dall’altro, però, c’è la necessità di poter raggiungere tutti 
i territori, anche quelli più interni, in modo “veloce”, con connessioni rapide ai 
centri dotati di servizi sanitari specialistici, istruzione specializzata, ecc., che og-
gi richiedono tempi troppo lunghi per essere raggiunti. Per superare l’isolamento 
e fare emergere le numerose risorse e potenzialità di quest’area, è necessaria una 
riorganizzazione delle modalità di accesso, attraversamento e fruizione dell’area, 
che dovranno essere e�cacemente connesse con le reti della velocità e dei grandi 
�ussi di spostamento di merci e persone.

16.3 - Azioni del progetto

Questo progetto si sviluppa in stretta coerenza con la Strategia Aree Interne.Es-
so ha una duplice valenza poiché, da un lato, mette in campo azioni che possono 
incrementare il raggiungimento dei servizi essenziali da parte dei residenti, accre-
scendo la qualità della vita delle popolazioni, dall’altro, favorisce una fruizione 
turistica di mete di�use anche nelle aree più remote dell’entroterra. 

Il territorio dell’area si presenta come un sistema altamente complesso e artico-
lato al suo interno. Il primo elemento caratterizzante è la morfologia dell’area, 
che determina un continuo alternarsi di sistemi vallivi, collinari e montuosi, che 
racchiudono al loro interno nicchie paesaggistiche diversi�cate, frutto di secoli 
di interazioni profonde tra attività umane e sistemi naturalistico-ambientali di 
grande qualità (sistemi �uviali, laghi, boschi e foreste, pascoli e praterie, ecc..).Il 
sistema insediativo storico dell’area si struttura su piccoli borghi e insediamen-
ti rurali di�usi sul territorio, sia nei fondovalle, soprattutto in corrispondenza di 
itinerari storici, sia nei versanti e crinali collinari o montani, soprattutto nei casi 
di piccoli borghi forti�cati, castelli, ecc... A questi si aggiunge una miriade di be-
ni storico-architettonici e case sparse di�use sul territorio e legate ai fondi agrico-
li, che contribuiscono a determinare l’immagine del paesaggio locale. L’impianto 
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infrastrutturale-connettivo di questo sistema insediativo si caratterizza per la pre-
senza di una rete capillare di infrastrutture carrabili e strade minori, che permet-
tono di raggiungere le mete anche più nascoste e remote. Negli ultimi decenni, 
la crescita insediativa ha interessato principalmente i fondovalle, con la realiz-
zazione di stabilimenti industriali, aree commerciali e nuove aree residenziali.A 
questo, si sono a�ancati interventi di potenziamento delle infrastrutture di col-
legamento costa-interno, attraverso alcune realizzazioni di strade a scorrimento 
veloce e a doppia corsia (SS 4, SS 76, SS 77), specialmente nei fondovalle mag-
giormente insediati e serviti dal trasporto pubblico su ferro (Valli del Tronto, 
Chienti ed Esino). I restanti sistemi vallivi presentano reti insediative e infra-
strutturali che si sviluppano intorno ad un unico asse, generalmente corrispon-
dente a un tracciato storico, quindi talvolta scarsamente adeguato alle necessità 
attuali, in cui si alternano usi e funzioni di�erenti, talvolta anche contrastanti, e 
su cui si innestano percorsi di collegamento ai nuclei storici di collina o alle mete 
minori presenti sul territorio. 

In molte aree non è ancora disponibile una copertura digitale di velocità su�-
ciente per le necessità attuali e la banda larga è disponibile solo da qualche mese. 

Una prima sperimentazione di questa idea progettuale potrebbe interessare i 
territori dell’Alto Maceratese, peraltro già coinvolti nel Progetto Aree Interne. 
Quest’area presenta un tessuto infrastrutturale e insediativo capillare e di�uso, 
che si innesta su un asse vallivo ad alta velocità, di collegamento sovraregionale. 
È proprio nel migliorare i collegamenti, le intersezioni e gli snodi tra questi due 
sistemi della “lentezza” e della “velocità” che potrebbero nascere interessanti oc-
casioni di sviluppo territoriale.

Azione 2.1 - Potenziamento della rete delle infrastrutture a banda ultralarga, che 
deve essere adeguata per sostenere la competitività e l’attrattività dei territori, in 
particolare di quelli più interni e marginali (piena realizzazione della strategia re-
gionale di infrastrutturazione a banda ultralarga). Questa azione permette di cre-
are le precondizioni per l’utilizzo di Internet of things (IoT), anche nel governo 
dei processi urbani dei centri dell’area colpita dal sisma: controllo dell’illumina-
zione pubblica e delle reti di servizio; controllo remoto dell’e�cientamento ener-
getico degli edi�ci pubblici; controllo di sensori ambientali per la sicurezza del 
cittadino (rischio idrogeologico, rischio meteo, rischio sismico, ecc..); integrazio-
ne con i sistemi di trasporto pubblico; kit digitale del turista, sistemi di marke-

ting di prossimità, estensione degli attuali beacon basati su tecnologia bluetooth 
a bassa energia.

Azione 2.2 - Miglioramento dell’o�erta dei collegamenti veloci, attraverso il po-
tenziamento delle infrastrutture carrabili (potenziamento degli assi di collega-
mento costa-interno e degli attraversamenti intervallivi nord-sud), in linea con le 
progettualità già avviate (Progetto Quadrilatero, Progetto di potenziamento Via 
Salaria e altre) e dei sistemi di trasporto pubblico di collegamento sovracomuna-
le, con particolare attenzione al potenziamento delle intersezioni tra linee ferro-
viarie (Civitanova Marche -Fabriano, Ascoli – Porto d’Ascoli) e sistemi locali di 
trasporto pubblico. Ciò permetterà di accrescere la capacità di spostamento velo-
ce interno all’area e verso snodi di collegamento sovralocale. 

Azione 2.3 – Riorganizzazione del sistema di trasporto pubblico locale nelle aree 
più interne, attraverso una rete “di�usa e capillare” di nodi e servizi in grado di 
rispondere congiuntamente alle esigenze della popolazione residente e dei visita-
tori dell’area. L’idea è di riorganizzare il trasporto pubblico locale intorno a nodi 
scambiatori attrezzati e corredati - a seconda di popolazione e servizi presenti - di 
una dotazione minima (ma variabile) di mezzi a basso impatto ambientale (auto 
e bici anche elettriche) per il trasporto pubblico dei cittadini residenti e dei visi-
tatori, utilizzabili in modalità sharing ed interagenti con un sistema di trasporto 
a chiamata e sistemi di car pooling. La gestione del servizio e la fornitura delle 
attrezzature ai comuni sarà in capo alle aziende di trasporto pubblico locale già 
presenti sul territorio, e sarà determinata dalla stagionalità, dagli usi e dalle ne-
cessità che a diverso modo insorgeranno. Le attrezzature saranno organizzate in 
hub, situati nei centri abitati, in prossimità di aree di sosta e infrastrutture di col-
legamento sovralocale. Più dettagliatamente: 

- I livello (comuni tra i 3000 e 7000 abitanti con presenza di servizi di interes-
se collettivo): autobus, navetta 9 posti, auto e mezzi elettrici a noleggio, siste-
mi informativi, biglietterie, aree di attesa, parcheggi di interscambio, servizi e 
punti vendita di prodotti locali;

- II livello (comuni tra i 1000 e i 3000 abitanti, con presenza di servizi): navetta 
9 posti, auto e mezzi elettrici a noleggio, sistemi informativi, biglietterie, aree 
di attesa, servizi e punti vendita;

- III livello (comuni sotto a 1000 abitanti): auto e mezzi elettrici a noleggio e 
sistemi informativi. 
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Sarà in capo ai comuni la promozione del servizio e l’interconnessione con gli al-
tri servizi comunali (sociali, turistici, ecc.) esistenti. Un sistema di monitoraggio 
permetterà di de�nire forme di premialità ai comuni in cui questi servizi vengo-
no maggiormente utilizzati. Il servizio si con�gurerà quindi come estremamente 
�essibile e a favore di un intero territorio, più che di uno o più comuni, oltre che 
funzionale alle stagionalità dei �ussi turistici e agli eventi in programma.

Azione 2.4 - Progettazione di nodi strategici di intersezione tra i territori più in-
terni, maggiormente vocati allo spostamento lento, e i grandi sistemi delle per-
correnze veloci di connessione con l’esterno, che si con�gurano come delle vere 
e proprie porte di accesso alle aree più interne (Castelraimondo, Maddalena di 
Muccia, San Ginesio-Pian di Pieca, Monte San Martino Stazione, Comunanza, 
Arquata del Tronto, e altri …). Queste aree, oltre ad avere una dotazione di solu-
zioni di trasporto sostenibile pubblico o a noleggio, dovranno ospitare punti di 
informazione turistica allestiti con le più moderne tecnologie di comunicazione, 
punti di ristoro, piccoli servizi commerciali/vetrine connessi alle realtà artigia-
nali ed enogastronomiche tipiche delle aree più interne (rif. Cisva Valcamonica).

Azione 2.5 - Riorganizzazione della rete sentieristica e degli itinerari esistenti, 
secondo una rete di mete culturali e naturalistiche fruibili (in diverse modalità) 
a seguito del sisma. In questo senso, dovranno essere valorizzate e coordinate le 
progettualità già in essere, come ad esempio gli itinerari legati alla rete dei per-
corsi naturalistici (es. rete escursionistica del Parco dei Monti Sibillini ed aree 
sciistiche), alle produzioni eno-gastronomiche, ai beni archeologici, ai traccia-
ti storico-religiosi e storico-artistici (rete delle percorrenze della Via Lauretana, 
il Cammino francescano della Marca, ecc.). Apposite aree di sosta dovranno es-
sere organizzate in punti strategici dei percorsi (inizio, �ne o intermedi), al �ne 
di organizzare al meglio la fruizione, gli arrivi con mezzi pubblici e la sosta delle 
auto in aree adeguatamente attrezzate e segnalate, ed eventualmente soggette a 
sorveglianza. 

Azione 2.6 - Realizzazione di un sistema informativo e gestionale integrato del 
trasporto pubblico locale e sovralocale, con una App, un portale web, un servizio 
di assistenza telefonica integrato con i servizi Google Maps - Navigation & Tran-
sit, per l’organizzazione degli orari e delle corse per il trasporto locale, sovralocale 
e alternativo (car-sharing, bike-sharing, car-pooling, servizio taxi collettivo, tra-
sporto pubblico a chiamata, noleggio auto, ecc.).

16.4 - Coerenza con la piani�cazione e programmazione vigente

Il progetto non presenta criticità o situazioni di con�itto particolari con il regi-
me vincolistico o con il sistema di piani�cazione attualmente vigente ai diversi 
livelli (comunale, provinciale, regionale), in particolar modo perché ha l’obietti-
vo di migliorare l’e�cacia e l’e�cienza del sistema infrastrutturale esistente, mi-
gliorando le interconnessioni e gli snodi tra le diverse modalità di spostamento. 
Ciò avverrà attraverso l’introduzione di soluzioni sostenibili di trasporto pubbli-
co e l’utilizzo di sistemi gestionali informatici in grado di rispondere e coordinare 
e�cacemente le diverse esigenze degli utenti, in linea con quanto previsto dalla 
L.R. n. 6 del 22/04/2013 e del progetto della nuova rete dei servizi di trasporto 
pubblico extraurbano, approvato con la DGR n. 640 del 26/05/2014. Si prevede 
che gli hub e i nodi strategici di intersezione saranno collocati in corrispondenza 
di aree già provviste di infrastrutture, eventualmente riutilizzando anche edi�ci e 
aree in stato di abbandono. 

Le uniche situazioni di criticità sono rappresentate dalla prosecuzione o dal po-
tenziamento degli assi di collegamento sovralocali (costa-interno e intervallive 
nord-sud) che dovranno certamente essere oggetto di valutazioni e approfondi-
menti speci�ci.
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